
montagna (100%)

Nel 25 a.C. i romani, dopo aver sottomesso la popolazione locale, fon-
darono la città di Augusta Praetoria là dove avevano un accampa-
mento militare. Il nome, trasformato in Aosta, passò poi a indicare
tutta la valle.
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Dove si trova?
La Valle d’Aosta occupa l’estrema
sezione nord-occidentale dell’Ita-
lia settentrionale. Confina a nord
con la Svizzera, a est e a sud con il
Piemonte e a ovest con la Francia.

Che superficie 
e popolazione ha?
È la più piccola e la meno popola-
ta di tutte le regioni. Si estende su
3262 km2 con una popolazione di
124 800 abitanti. Nel 1948 fu
dichiarata regione autonoma a
statuto speciale. Vi è ufficialmente
riconosciuto il bilinguismo italiano-
francese.

Quali sono le città 
capoluogo di provincia?

È l’unica regione
italiana con un
solo capoluogo di
provincia: Aosta

che è anche capoluogo di regione,
con 35 000 abitanti. La città è situa-
ta in posizione centrale sulle rive
della Dora Baltea.

Valle d’Aosta

1 LA FUNIVIA DEL MONTE BIANCO

RILIEVI
La regione è occupata
interamente da due
catene alpine, ricche
di ghiacciai: le Alpi
Pennine  a nord con i
massicci imponenti
del Cervino (4478 m) e
del Monte Rosa (4634
m); le Alpi Graie a
ovest e sud dominate
dai massicci del Monte
Bianco (4810 m) [ ] 
e del Gran Paradiso
(4061 m). 

1

Che cosa caratterizza
il suo territorio?
La regione è completamen-
te montuosa.

AO

1% della superficie
italiana

0,2% della popolazione 
italiana

1Valle d’Aosta
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2 LA VALLE DELLA DORA BALTEA PRESSO AOSTA

3 LA DORA BALTEA PRESSO PONT SAINT MARTIN

4 IL TEATRO ROMANO DI AOSTA

VALLI
Fra le due catene delle Alpi Graie e delle Alpi
Pennine si trova la valle della Dora Baltea [ ],
che si sviluppa dalle pendici del Monte Bianco
fino al confine con il Piemonte. In essa conflui-
scono numerose valli laterali sia da nord che da
sud. I fondovalle sono piuttosto stretti; l’unica
zona pianeggiante è quella in cui sorge la città di
Aosta.

2

ECONOMIA
L’agricoltura produce soprattutto patate,
segale, mele, pere, uva. Sviluppato è l’alleva-
mento di bovini, dal quale si ottengono
carne e latticini. Nell’industria si distinguo-
no le piccole e medie imprese, tra cui quelle
della lavorazione del legno.  
La principale risorsa economica della regio-
ne è il turismo legato alla montagna,  sia
invernale che estivo. Oltre alle bellezze natu-
rali, in Valle d’Aosta si trovano diversi monu-
menti romani, come quelli del suo capoluo-
go [ ], e medievali; tra questi, splendidi
castelli che attraggono molti visitatori. 

4

FIUMI E LAGHI 
Il principale fiume è la Dora Baltea [ ] che
ha in Valle d’Aosta il suo bacino superiore.
Come si è detto, nasce dalle pendici del
Monte Bianco, scorre da ovest a est e si diri-
ge poi a sud verso il Piemonte, dove conflui-
sce nel Po. Nel suo corso riceve le acque di
numerosi affluenti di destra e di sinistra che
scendono dalle cime più alte delle Alpi. 
Vi sono anche numerosi laghi ma di piccole
dimensioni, alimentati dallo scioglimento
dei ghiacciai. Alcuni sono stati creati artifi-
cialmente  dalle dighe di sbarramento
costruite sui fiumi per la produzione di ener-
gia elettrica. 
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